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COMUNE DI ROMA 

MUNICIPIO ROMA VII 
 

ESTRATTO DAL VERBALE  DEL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO 

(Seduta del 26 Marzo 2002) 

 

VERBALE N. 22  
 

 L’anno duemiladue, il giorno di martedì ventisei del mese di Marzo alle ore 16,50 nei 

locali del Municipio Roma VII, siti in Via Prenestina, 510, si è riunito in seduta pubblica,  previa 

trasmissione degli inviti per le ore 16,00 dello stesso giorno, il Consiglio del Municipio. 

Assolve le funzioni di Segretario l’Istruttore Direttivo Amm.vo Anna Telch. 

 Presidenza:  TOZZI Stefano 

 Si procede all’appello dei Consiglieri per la verifica del numero degli intervenuti. 

 Eseguito l’appello, il  Segretario  dichiara che sono presenti i sottoriportati n. 24 

Consiglieri:  

Arena Carmine Galli Leonardo Orlandi Antonio. 

Berchicci Armilla Ippoliti Tommaso Recine Alberto 

Bruno Rocco Liberotti Giuseppe Rossetti Alfonso 

Casella Candido Mangiola Fortunato Scalia Sergio 

Conte Lucio Marinucci Cesare Tassone Giuseppe 

Curi Gaetano Mercolini Marco Tozzi Stefano 

Fabbroni Alfredo Mercuri Aldo Vinzi Lorena 

Flamini Patrizio Migliore Gabriele Volpicelli Felice 

Assenti: Di Matteo Paolo. 

 Il Presidente, constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 

seduta agli effetti deliberativi, dichiara aperta l’adunanza e designa, quali scrutatori  i Consiglieri 

Berchicci Armilla, Conte Lucio, Mangiola Fortunato, invitandoli a non allontanarsi dall’aula 

senza darne comunicazione al tavolo della Presidenza. 

 Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 27 dello Statuto l’Assessore Galli Benedetto.  

(O M I S S I S) 

 Alle ore 16,55 esce dall’aula il Consigliere Tassone Giuseppe. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,05 esce dall’aula il Consigliere Mercolini Marco ed entra il Consigliere Di 

Matteo Paolo. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 17,55 esce dall’aula il Consigliere Di Matteo Paolo. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 18,25 esce dall’aula il Consigliere Rossetti Alfonso. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 18,30 esce dall’aula il Consigliere Curi Gaetano. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 18,50 esce dall’aula il Consigliere Recine Alberto. 

(O M I S S I S) 

 Alle ore 19,05 esce dall’aula il Consigliere Flamini Patrizio. 

(O M I S S I S) 

 

ORDINE DEL GIORNO N. 2 



 

Condanna del Consiglio del Municipio Roma VII all’assassinio del Prof. Biagi.  

 

 

Martedì 19 marzo il Professor Marco Biagi, Consulente del Governo per i temi del Lavoro, è 

stato vilmente assassinato da un commando terroristico appartenente alle Nuove Brigate Rosse 

del Partito Comunista Combattente. 

Anche in questa occasione è stato ucciso un uomo indifeso, colpevole soltanto di credere e 

lavorare per la realizzazione delle proprie idee, così come Massimo D’Antona, anch’egli 

Consulente dell’allora Ministro del Lavoro Antonio Bassolino. 

Si ripetono, ancora una volta, eventi che sfuggono alla normale dialettica democratica e che 

rischiano di condizionare pesantemente l’evolversi della situazione politica e sociale del nostro 

Paese. 

Si ripetono, ancora una volta, eventi inquietanti e drammatici a danno dei lavoratori e delle forze 

democratiche sui quali non si riesce a fare piena luce. 

Il Sindacato, i Partiti, il Movimento dei Lavoratori e dei cittadini sono stati sempre in prima linea 

nella lotta contro il terrorismo e per la difesa della democrazia pagando un costo in termini di vite 

umane, altissimo. Purtroppo le irresponsabili affermazioni di alcuni esponenti del Governo 

rischiano di fomentare un clima di odio, terreno fertile per i terroristi che cercano una 

giustificazione sociale alle loro vili imboscate. 

 

Considerato quanto premesso in narrativa 

 

IL CONSIGLIO DEL MUNICIPIO ROMA VII 

CONDANNA 

Il vile assassinio del Professor Biagi – così come ogni attentato terroristico teso a distorcere e 

condizionare i normali e liberi rapporti democratici tra maggioranza e opposizione; tra Governo e 

parti sociali – perché il confronto è necessario e legittimo anche quando diventa aspro; e le 

“manifestazioni fatte pacificamente sono il sale della Democrazia”, come ha autorevolmente 

affermato il nostro Presidente della Repubblica. 

Inoltre stigmatizza il comportamento del Ministro degli Interni che pur allertato da numerose e 

specifiche informative dei nostri servizi di Sicurezza – non ha provveduto ad intensificare la 

vigilanza e il Servizio di scorta al Professor Biagi e a tutte le altre figure possibili bersagli di 

agguati terroristici.  

 

(O M I S S I S) 

 

Non sorgendo ulteriori osservazioni, il Presidente invita il Consiglio a procedere, nei 

modi dalla Legge  voluti, alla votazione del suesteso ordine del giorno. 

 Procedutosi alla votazione, per alzata di mano, il Presidente medesimo, assistito dagli 

scrutatori, ne riconosce e proclama l’esito che è il seguente: 

 Presenti 18  -  Votanti 18  -  Maggioranza 10 

 Voti favorevoli 13 

 Voti contrari       5 

 

 



 

 Approvato a maggioranza. 

 Assume il n. 2. 

 

(O M I S S I S) 

 

      IL PRESIDENTE 

        (Stefano Tozzi) 

 

          IL SEGRETARIO 

              (Anna Telch) 

 

 


